DIREZIONE ENTI LOCALI
Quesito in merito all’applicazione delle norme contenute nella manovra finanziaria di cui al D.L. 78/2010 che prevedono una riduzione, per l’anno 2011, dei compensi spettanti ai membri degli organismi collegiali dell’ente.

(31 dicembre 2010)

QUESITO:

Un Comune chiede chiarimenti riguardo all’applicazione delle norme contenute nel decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività”, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 (art. 6, commi 1 e 3), che prevedono una riduzione, per l’anno 2011, dei compensi spettanti ai membri di organismi collegiali dell’ente, con particolare riferimento:
a) alla commissione edilizia comunale;

b) alle commissioni di concorso;

c) alle commissioni di gara e di appalto;

d) al revisore dei conti.

RISPOSTA:

In assenza di indicazioni interpretative, sia a livello ministeriale che giurisprudenziale, riguardo all’applicazione delle norme contenute nel decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività”, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 (art. 6, commi 1 e 3), che prevedono una riduzione, per l’anno 2011, dei compensi spettanti ai membri di organismi collegiali dell’ente, questa Direzione ritiene opportuno precisare quanto segue.
In primo luogo si fa notare che la disposizione di cui al comma 1 dell’articolo 6 del D.L. 78/2010, facendo riferimento agli organi collegiali di cui all’articolo 68, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133), attuativo del comma 2-bis dell’articolo 29 del decreto-legge 4 agosto 2006, n. 248 (convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248), riguarda gli organismi collegiali delle amministrazioni statali e, pertanto, non si applica agli enti locali.

Per quanto concerne, invece, la previsione di cui al comma 3 dell’articolo 6 del D.L. 78/2010, alla luce della recente nota del Presidente della Regione prot. n. 8520/LEG del 31 dicembre 2010, di integrazione alla nota prot. n. 6625/LEG del 4 ottobre 2010, si precisa che, in mancanza di indicazioni interpretative sia a livello ministeriale che giurisprudenziale, la disposizione parrebbe applicabile nei riguardi dei componenti degli organi collegiali e dei titolari di incarichi di qualsiasi tipo (a carattere continuativo o permanente) continuativi o permanenti nell’ente, con esclusione degli organi collegiali provvisori o degli incarichi di durata temporanea, in ragione dei parametri temporali contenuti nella norma in esame, che prevede, a decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013, una riduzione automatica del 10% degli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010. 

Tale interpretazione parrebbe anche essere supportata dalla circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per l’attuazione del programma di governo – del 21 novembre 2006 (G.U. n. 5 del 08/01/2007), nella quale si sostiene, con riferimento alla riduzione della spesa per gli organi collegiali di cui all’articolo 29 del D.L. 223/2006, che “devono ritenersi esclusi, più in generale, gli organismi collegiali temporanei, di natura straordinaria e non permanente (si pensi alle commissioni di concorso, di gara, etc.)”.

Passando quindi all’esame della casistica indicata nel quesito ed alla luce della succitata nota del Presidente della Regione prot. n. 8520/LEG del 31 dicembre 2010, si ritiene che, fatte salve possibili future rettifiche ove dovessero emergere ulteriori o contrarie linee interpretative del dettato legislativo statale, la previsione di cui all’articolo 6, comma 3, del D.L. 78/2010, si applichi nei riguardi dei compensi spettanti ai componenti della commissione edilizia comunale, trattandosi di organo collegiale permanente nell’ente, mentre non si applichi alle commissioni di concorso e di gara, trattandosi di organi collegiali temporanei nominati quando necessario.

Per quanto riguarda, invece, il compenso del revisore dei conti si richiama una comunicazione della Direzione finanza e contabilità degli enti locali, trasmessa per posta elettronica a tutti gli enti locali della Regione lo scorso 20 dicembre, nella quale si precisa, tra l’altro, che “la norma presenta alcuni elementi di ambiguità e al riguardo non vi sono chiarimenti ministeriali mentre sono state riportate, nelle scorse settimane, indicazioni contraddittorie in merito sugli organi di stampa. Peraltro, si rileva che un recente parere della Sezione di controllo della Corte dei Conti della Toscana, in data 9 dicembre 2010 (vedasi anche l’articolo de “Il Sole 24 Ore” del 16 dicembre 2010 - pagina 33), fornisce una lettura rigorosa che, nell’ottica della diminuzione dei costi amministrativi, ricomprende in tale riduzione i compensi ai revisori.”, e si rinviano ad una specifica comunicazione integrativa ulteriori indicazioni in ordine alle modalità con cui effettuare la riduzione del 10% degli importi, ai sensi del comma 3 dell’articolo 6 del D.L. 78/2010. 
